
DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
SERVIZIO SVILUPPO ECONOMICO LOCALE



LEGGE REGIONALE 3/2015 «Rilancimpresa»
LEGGE REGIONALE 3/2021 «SviluppoImpresa»

Incentivi all’insediamento

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 18 APRILE 2017, N. 082/PRES E SMI

REGOLAMENTO CONCERNENTE I CRITERI E LE MODALITÀ PER LA CONCESSIONE E L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN 
CONTO CAPITALE A PARZIALE COPERTURA DEGLI INTERVENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 6, COMMA 2 DELLA LEGGE 

REGIONALE 20 FEBBRAIO 2015, N. 3 (RILANCIMPRESA FVG-RIFORMA DELLE POLITICHE INDUSTRIALI) E DI CUI 

ALL’ARTICOLO 60, COMMA 1 DELLA LEGGE REGIONALE 22 FEBBRAIO 2021, N. 3, (DISPOSIZIONI PER LA 
MODERNIZZAZIONE, LA CRESCITA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE VERSO UNA NUOVA ECONOMIA DEL FRIULI VENEZIA 

GIULIA (SVILUPPOIMPRESA))1.2 
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SETTIMA EDIZIONE
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Localizzazione agglomerati industriali e zone assistite 

a finalità regionale



Dati di sintesi primo quadriennio di attivazione

Progetti 

finanziati

Importo finanziato Volume complessivo 

investimenti attivati

Impatto 

occupazionale

76 33.784.206,70 179.000.000,00 508 assunzioni

 Investimento 
medio € 2,3 m€

 Assunzioni 
medie 6,5 unità

 Incentivo 
medio 450.000 €

 Percentuale 
media 20%
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 La misura contributiva nasce nel 2015 con la LR 3/2015 (Rilancimpresa)

 Con il regolamento attuativo (DPReg 82/2017) diventa strutturale (la prima 
apertura del bando annuale risale al luglio 2017)

 Con la LR 3/2021 (SviluppoImpresa) è attuato un significativo potenziamento della 
misura, particolarmente apprezzata e riconosciuta molto efficace dal sistema 

produttivo. In particolare sono introdotte le seguenti azioni:

 ATTRAZIONE INVESTIMENTI 

 APPLICABILITA’ ANCHE ALL’ESTERNO DEGLI AGGLOMERATI INDUSTRIALI 



Azioni introdotte con SviluppoImpresa 

 ATTRAZIONE INVESTIMENTI (dedicato alle imprese esterne alla Regione FVG)

 Bando con aperture quadrimestrali (3 aperture annuali)

 Stanziamento finanziario riservato

 Requisiti di ingresso molto elevati

 Almeno dieci nuove assunzioni nel primo anno dall’avvio dell’iniziativa e ulteriori venti nuove 
assunzioni nel triennio

 investimento minimo di sette milioni di euro

 significativo impatto sull’indotto in termini di commesse per la realizzazione di opere, servizi, 

collaborazioni e forniture, nei primi 3 anni, pari alla sottoscrizione di almeno venti contratti 
con imprese locali per le piccole e medie imprese e di almeno cinquanta contratti per le 

grandi imprese;

 vincolo di destinazione settennale.
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 APPLICABILITA’ ANCHE ALL’ESTERNO DEGLI AGGLOMERATI INDUSTRIALI 

 zone D2 e D3 della montagna, previa intesa Consorzio/comune

 zone D2 e D3 dei comuni già dotati di zone D1, previa intesa Consorzio/comune

 Complessi produttivi degradati, ricadenti nelle zone D2 e D3, riconosciuti dal Masterplan approvato 
dalla Giunta regionale



Progressione primo quadriennio di attivazione 

2017/2021

Progetti 

finanziati

Importo finanziato Volume complessivo 

investimenti attivati

Impatto occupazionale

14 4.575.094,33 23.000.000,00 114 assunzioni

 PRIMO BANDO (2017)

 SECONDO BANDO (2018)

Progetti 

finanziati

Importo finanziato Volume complessivo 

investimenti attivati

Impatto occupazionale

18 8.140.620,42 41.000.000,00 115 assunzioni

 TERZO BANDO (2019)

Progetti 

finanziati

Importo finanziato Volume complessivo 

investimenti attivati

Impatto occupazionale

19 9.847.422,45 50.000.000,00 147 assunzioni

 QUARTO BANDO (2020)

Progetti 

finanziati

Importo finanziato Volume complessivo 

investimenti attivati

Impatto occupazionale

25 11.221.069,57 65.000.000,00 132 assunzioni

 Le dotazioni finanziarie 

(anche integrate nel 

corso di evoluzione 

della fase istruttoria), 

hanno garantito la 

copertura integrale 

delle graduatorie, 

pertanto tutte le 

iniziative ammesse a 

finanziamento hanno 

avuto copertura

 In relazione alla crisi 
pandemica, sono stati 
erogati anticipi (senza 

garanzie) per oltre 6 
m€
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 Risultano all’attualità 
completate 11 

iniziative



ELEMENTI DI SINTESI DELLA MISURA

 COSA FINANZIA

 investimenti relativi a nuovi insediamenti produttivi, ampliamenti o programmi di 
riconversione produttiva di imprese anche già insediate

 DOVE

 a) negli agglomerati industriali di competenza dei consorzi di sviluppo 
economico locale o ricadenti nelle aree dei distretti industriali;

 b) nelle aree destinate a insediamenti industriali e artigianali (D2 e D3) 
localizzate nei Comuni ricompresi nelle zone omogenee B e C di svantaggio 
socio-economico dei territori montani, rispetto alle quali i Comuni hanno 
stipulato con i Consorzi l'intesa prevista dall'articolo 62, comma 1 bis della legge 
regionale 3/2015;

 c) nelle aree comprendenti i complessi produttivi degradati come definite 
dall’articolo 82 della legge regionale legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3;

 d) nelle aree destinate a insediamenti industriali e artigianali localizzate nei 
Comuni sul cui territorio insistono agglomerati industriali di competenza dei 
consorzi, rispetto alle quali i Comuni hanno stipulato con i Consorzi l’intesa
prevista dall’articolo 62, comma 1 bis della legge regionale 3/2015.
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ELEMENTI DI SINTESI DELLA MISURA

 QUAL E’ IL VALORE DEGLI INVESTIMENTI

 Il costo totale dell’iniziativa deve essere almeno pari a € 1.000.000,00 per le 
grandi imprese e almeno € 500.000,00 per le piccole e medie imprese. 

 Deve determinare un elevato impatto occupazionale

 CHI SONO I SOGGETTI BENEFICIARI

 Grandi imprese che operano nei settori della produzione e dei servizi (che siano 
localizzate nelle zone assistite a finalità regionale, oppure limitatamente al 
deminimis o per progetti di tutela ambientale); 

 Piccole e medie imprese che operano nei settori della produzione e dei servizi 

 QUAL E’ L’INTENSITA’ DI AIUTO

 Percentuali variabili come da scheda allegata al regolamento (mediamente dal 
10 al 20%, con valori incrementali per iniziative spinte sul fonte 
energetico/ambientale)
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ELEMENTI DI SINTESI DELLA MISURA

 QUAL E’ LE DURATA MASSIMA DEL PROGETTO

 36 mesi decorrenti dalla data di avvio dell’iniziativa. Proroga massima di 12 mesi.

 QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI

 costi per gli investimenti in attivi materiali:

 acquisto e locazione di terreni ed immobili;

 acquisto e locazione di macchinari e/o impianti nuovi di fabbrica;

 acquisto di attrezzature nuove di fabbrica;

 costi per gli investimenti in attivi immateriali:

 diritti di brevetto;

 licenze;

 know-how;

 altre forme di proprietà intellettuale;

 costi salariali, relativi ai posti di lavoro creati per effetto dell’investimento, calcolati su un 
periodo di due anni;
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ELEMENTI DI SINTESI DELLA MISURA

 CONTRIBUTI IN REGIME “DE MINIMIS” 

 costi per servizi di consulenza esterna, finalizzate all’avvio dei nuovi insediamenti, ovvero 

all’ampliamento o alla riconversione nonché i progetti di tutela ambientale, comprese le 

spese inerenti all’eventuale redazione del business plan;

 spese di pubblicità e attività promozionali, nel limite di spesa massima di 10.000,00 euro; 

 spese connesse all’attività di certificazione della spesa, ai sensi dell’articolo 41 bis, comma 4 

della legge regionale 7/2000, nel limite di spesa massima di euro 2.000,00. 

 Spese per locazioni immobiliari
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ELEMENTI DI SINTESI DELLA MISURA

 INVESTIMENTI IN EFFICIENZA ENERGETICA

 interventi finalizzati all’introduzione, nei tradizionali cicli di lavorazione e/o di erogazione di 
servizi, di innovazioni di processo o di prodotto, ovvero tecnologie, attrezzature o interventi 
su impianti tecnologici in grado di contribuire al contenimento dei consumi energetici 
derivanti dall’uso di combustibili fossili; tali spese comprendono l’installazione di nuove linee 
di produzione ad alta efficienza energetica;

 razionalizzazione, efficientamento o sostituzione dei sistemi di alimentazione elettrica ed 
illuminazione, impiegati nei cicli di produzione funzionali alla riduzione dei consumi 
energetici;

 installazione di impianti ed attrezzature funzionali al contenimento dei consumi energetici
nei cicli di lavorazione o di erogazione dei servizi; 

 installazione, per la sola finalità di autoconsumo, di impianti per la produzione e la 
distribuzione dell’energia termica ed elettrica all’interno dell’unità produttiva, ovvero per il 
recupero del calore di processo da forni o impianti che producono calore o che 
prevedono il riutilizzo di altre forme di energia recuperabile in processi ed impianti che 
utilizzano fonti fossili;

 opere murarie ad esclusivo asservimento degli interventi di cui alle lettere da a) a d).

11



ELEMENTI DI SINTESI DELLA MISURA

 INVESTIMENTI A FAVORE DELLA COGENERAZIONE AD ALTO RENDIMENTO

 progettazione tecnica dell’intervento comprensiva degli eventuali studi di supporto 
(correlati con l’intervento, i progetti agli stadi preliminare, definitivo ed esecutivo) nei limiti 
del 5 per cento dei costi ritenuti ammissibili per l’intero intervento;

 apparecchiature comprensive delle forniture di materiali e dei componenti previsti per la 
realizzazione dell’intervento;

 infrastrutture impiantistiche per il supporto degli impianti e degli apparecchi, linee di 
adduzione dell’acqua, dell’energia elettrica e del gas (comprese le spese derivanti 
dall’allacciamento alle reti), o del combustibile (sia da fonte rinnovabile che da fonte 
tradizionale) necessari per il funzionamento dell’impianto oggetto dell’intervento; 

 costi di montaggio, installazione e assemblaggio degli impianti e delle relative strutture di 
sostegno, comprensivi delle opere murarie legate esclusivamente alla loro realizzazione e al 
collegamento alle reti aziendali;

 avviamento e collaudo dell’intervento ai fini dell’esercizio dell’impianto e della sua messa a 
regime;

 sistemi di misura e monitoraggio dei vari parametri di funzionamento dell’impianto.
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ELEMENTI DI SINTESI DELLA MISURA

 INVESTIMENTI VOLTI A PROMUOVERE LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI 

 Costi degli investimenti supplementari necessari per promuovere la produzione di energia 
da fonti rinnovabili, determinati come segue:

 a) se il costo dell’investimento per la produzione di energia da fonti rinnovabili è individuabile 
come investimento distinto all’interno del costo complessivo dell’investimento, ad esempio 
come una componente aggiuntiva facilmente riconoscibile di un impianto preesistente, il 
costo ammissibile corrisponde al costo connesso con l’energia rinnovabile;

 b) se il costo dell’investimento per la produzione di energia da fonti rinnovabili è individuabile 
in riferimento a un investimento analogo meno rispettoso dell’ambiente che verosimilmente 
sarebbe stato realizzato senza l’aiuto, questa differenza tra i costi di entrambi gli investimenti 
corrisponde al costo connesso all’energia rinnovabile e costituisce il costo ammissibile;

 c) nel caso di alcuni impianti su scala ridotta per i quali non è individuabile un investimento 
meno rispettoso dell’ambiente in quanto non esistono impianti di dimensioni analoghe, i costi 
di investimento totali per conseguire un livello più elevato di tutela dell’ambiente 
costituiscono i costi ammissibili.

 SPESE AMMISSIBILI PER STUDI AMBIENTALI

 Spese per gli studi ambientali, compresi gli audit energetici.
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PROSPETTIVE DI ATTIVAZIONE DELLA MISURA

 MISURA ORDINARIA 

 Previsione apertura bando dal 25/10/21 al 25/02/2022

 Attuale stanziamento 8 m€

 ATTRAZIONE INVESTIMENTI (dedicato alle imprese esterne alla Regione FVG)

 Bando con aperture quadrimestrali (3 aperture annuali)

 Bando attualmente aperto dal 30/09/21 – 31/12/21

 Successive aperture entro fine gennaio, entro fine maggio, entro fine 

settembre (compatibilmente con le risorse disponibili)

 Attuale stanziamento 1 m€
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RIFERIMENTI
Contatti

Regione FVG - Direzione attività produttive

Servizio sviluppo economico locale

Direttore: Giorgio Adami

Indirizzo: Udine, via Sabbadini, 31
Telefono: 0432 555476
Email: giorgio.adami@regione.fvg.it

Dott.ssa Franca Nosella

Indirizzo: Udine, via Sabbadini, 31
Telefono: 040 3772218
Email: franca.nosella@regione.fvg.it

Dott.ssa Francesca Morassi

Indirizzo: Udine, via Sabbadini, 31
Telefono: 0432 555972
Email: francesca.morassi@regione.fvg.it

Informazioni 

http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/rilancimpresa/FOGLIA43/

15

mailto:giorgio.adami@regione.fvg.it
mailto:franca.nosella@regione.fvg.it
mailto:francesca.morassi@regione.fvg.it
http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/rilancimpresa/FOGLIA43/

